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TORINO, 5 NOVEMBRE 18701 


ITALIA 


La circolare del ministro degli esteri. 


Dobbiamo rallegrarci che il'signor Visconti- 
Venosta sia uscito questa. volta dalle ambagi del 
linguaggio diplomatico già uesto da Jui altra 
volta per darè alla impresa di Roma un aspetto 
che non aveva. So avesso continnato nella finzio: 
0 di cui si compiaseva, mentre non illndova nee- 
suno, non avrebbe potuto trarre dalla sua i par- 
tigiani: dello vecchie dottrine, i quali agevolmente 
gli. avrebbero. dimostrato che si poneva sopra un 
falso terreno e non si sarebbe certamente propi- 
zati i sosteniteri del diritto dei ‘popoli di darsi 
le forme di governo che credono più convenienti 
© di fare liberamente | parte degli Stati che cre- 
dono migliori. 

Il ministro adunque non fa che esporre all'u- 
ropa Îl fasto che la. popolazione delle provincie 
romane, restituita a libertà, dichiarò quasi ‘una- 
nima che vuole l'annessione di |Roma e del‘suo 
territorio alla Monarchia costituzionale di ro Vit- 
torio) Emanuele e de' suoi discendenti, e mostrare 
cho questa. manifestazione di voti fu fatta con 
tutte le guarentizie di pubblicità o di sincorità 
lie aî potevano e dovevano desiderare. Ammesso 
pertanto il principio, che ora prevale general. 
mente. in Europa, della sovranità dei popoli, è 
chiarito il fatto della manifestazione della yo- 
Jontà dsl popolo romano, il rappresentante del 
Governo, italiano si trova iu rina rocca inespi- 
gnabile. 

Non sappiate, veramente & che: cosa ‘giovereb. 
Vero a questi tempi di pubblicità lo reticenzo e 
lo finzioni e quindi si fece. beno a fare una di- 
chiarazione sincera ed esplicita del principio su 
cui si fonda il regno italiano, olio non è altri- 
menti il diritto divino, il diritto ereditario o di 
conquista; ma la volontà: della nazione. 

Ma l'annessione di Roma, a diflerenza delle al- 
tre, sollevaya una nuova questione, quella di 
conservare intagralmente Îl potero spititualo:del 
Papa, olie, più 0 meno sinceramente, gi dice da 
alcuni; intimamente connesso al potere temporale; 
di cui da, parecchi secoli è investito il capo della 
Chiesa cattolica, E il Governo italiano si dichiara 
presto a. dare tutte 10, desidorabili guarentigie di 
quel! potore spiritualo, che-esso non solo avvisa 
possa, conservaro dal Papa anthe ‘senza l'eseri 
zio della: sovranità temporalo ma. crede sia pér 
essora nel muovo; stato: di ‘cost ancora. più forno 
e salutare chie per lo passato. 

Peroliè, comi dice il tig, Visconti 
sovraniti politica non fondate 
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opra; il consenso 





delle. popolazioni e.che non. può  trasforinarai-se- 
condo; lè esigenze: sociali non può più esistere e 
la coazione. in materia di fade, che. trovava nel 
potere. temporale .il'suo ultimo asilo, è respinta 
da tutti gli Stati moderni. La Chiesa liberata da- 
gl'impacci e dalle necessità. transitorie della po- 





APPENDICE 


—a_ 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO. — Riapertura della Corta d'Assisto pel 
eireolo di Torino — Ruolo delle canse — Furti — 
Grausazioni — Forimenti — Omicidi, 


Nel giorno 15 del. corrente mese si riaprirà la 
Corte d'Assisio di Torino e nella successiva quin- 
dicina si giudicheranno i seguenti individui: 


Martett, 15. — Magnano Giacomo di Matteo, d'anni 
20, nato & Cavour, faleguame, necdeno di furto que 
liicato pel mezzo n danno dell'este Polli. Angelo nic 
l'insegna dell'Oriente. in Moncalicti, commesso nelle ore 
pomeridiane del 7 settembro. 1958, per. avere, mentio 
Moralli Carlotta oatessa era distratta. ad nitro Mmecene 
do, con uno scalpello. od altro consimile stromento fer: 
zato il cassetto dol Banco €d iavolato un portafogli 
contenta, olio di na rendita Gi ie gode ui 
‘nuelonale, la somma in biglistii di circa rs. 500 
un ortamoneto”contenate tro pozzo da rs 20, 

A deporro su questò fatto! sono chiamati i tecti Palli 
ogelo; Meralli Curlotta, Ohiavèra Franoeico, Marmori 
Domenico © Degiovanai: Giovaini. K 





litica troverà la ua vera sovi 
tosa adesione dello coscienze. 
Î Noi temiamo tuttavia che nello parole stesse 
della circolare non si dia lnogo a qualche nuove 
equivoco. Le frasi che si adoperano sono per lo 
meno ambigue. Si vuole , diossi, conservare al 
Sommo Ponteîce il carattero di sovrano, e la 
‘nua proeminetza: eugli altri principi cattolisi, Ma 
di quale sovranità è di quale preminenza si 
vuole parlare? Il Governo italiano non hn da 
stabilire nulla intorno alla gerarchia ecclesiastica. 
Esso sa che il Papa è capo spirituale non solo 
della gran maggioranza degl’Italiani, ma di mi- 
lioni di fedeli fuori d'Italia, e non deve frap- 
parte ostacoli all'esercizio del suo ufficio di capo 
di essi, ma quando accenna alla proeminonza di 
esso su altri. principi cattolici , viono incerta 
guisa ad assimilaro il potere del Papa col potere 
laicale di quet principi , ed evidentemente nasce 
dai ciò tina confusione ed un’ambiguità che vole- 
vasi evitare. 

Che cosa adungue si farà per quel sovrano su- 
periore ‘agli altri prinsipi cattolici ? Una dota- 
zione, delle immunità , dei privilegi relativi ai 
suoi palazzi, maggiori facoltà che non quello che 
competono agli altri cittadini. per corrispondere 
all'estero, e simili: provvedimenti non costitui- 
scono veramente: la sovranità e si potevano sta- 
bilire anche  senzagliò si desse’, a chi no viene 
investito, il titolo di sovrano, quantunque egli 
ne abbia uno ché si può anche riputaro di di- 
guità © sublimità maggiore. Vuolsi intendere: per 
‘essa Ia facoltà di ricevere inviati dalle potenze, 
clio è infatti una delle prevogativo della sovra- 
nità? Ma il Papa non li deve da quinc'innanzi 
ricevere come sovrano, di uno Stato , bensi come 
capo della Chiesa , © non ci pare neppure; esatta 
la fraso della circolare che il Papa «continuerà a 
ad avere delle nunziature: presso le potenze, giac- 
cliò ‘sinora i nunzi pontificii ‘erano ainclie ministri 
del'sovrano temporale, & non possono più conti- 
nbare in tale ufficio, ma solo come ministri del 
capo spitituals della Chiesa, 

Più volontieri ammetterannogl'Italiani 16 belle 
parole del' ministro in odi si manifesta. In spe- 
ranza che venga il momento in cui fl Santo Pa- 
dro apprezzerà gl'inmensi vantaggi della libertà 
che si offre: alla Chiesa, olio cosserà di rimpian: 
gere un potere, di cuì conserva tutti | vantaggi, 
‘on perde cle gl'impicci è Ja pericolosa. rispon: 
sabilità, JI giorno in cui il Papa, cedendo ai imo- 
Vimenti dol suo (cuore, si ricorderà che il vessillo 
glie ora sventola a Roma è quello cui. benedisso 
nei prii anni del suo pontificato, in mezzo! al- 
l'entusiasmo dell'Europa, il giorno in eni sarà 
proclamata al Vaticano la conciliazione. fra la 
Chiesa e lo Stato, il mondo cattolico ‘riconosoerà 
che l'Italia non compié una' sterile opera di de- 
molizione unendosi a Roma ‘e che il principio 
dell'autorità sarà nella, città eterna ricollocato 
sopra In larga solida baso della “ibertà religiosa 
0 civile. 


nella rispet 






































Ravenna, $. — Abbiamo, giù. detto | che gui si 
ebbe, como in altro locilità, il terremoto; dopo queato 
però, quasi nou bastasse, un altro malanzo è vestito a 


—_____________________ 


“Mercolelt,;10. — Bsiruto; Corlo fu Antonio, nito in 
Chieri li 11'aprile: 1854; acensato: 1" di ferimento vo- 
lontariò seguito da morte, por.avero nella sora del 27 
inurzo: 1870 in Obieri cagionato con coltello (n Siistm 
Syerundio;una\forita al basso ventre! che fu eausa im- 
mediata dolla; di lui morto; — 2° di altro’ ferimento 
volontario per avere nello circostanza di tempo e 
luogo soprafidicato, cagionate puro' con coltello a Borri 
Etnilio' unn ferita alla regione lombaro sinistra, sana: 
asi mediante cura in giorii dodici, 

Tu tal giudicio sono chiamati a deporro Borri Èmi- 
lio; Parigi Giuseppe, Aotis ’Teresa | Ciasolo Luigi, 
tello' Giuneppé 6 Capello Domenico. 

Giovedì, 17. — Defneia Giacomo di Tynazio , d'anni 
21, nato e residente w Mezzenile, contadino, accusato 
di ‘ferimento volontario, seguito da morta , per nvere 















aisturbareî) cisò una pioggia ad intervalii ‘accompa, 
quota do tm vento talmento impetuoso, che. mai 
\elile_l'oguale,, 0, che ha atterrato piante, camini, 
scoperchiato i tetti di qualche, casa, massimamente nel: 
l’aperta campagna. (Ravennate): 
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TI Presidente del Comitato 
Prof. Loninzo Bruno. 

i Scuota femminile. — L'antica e rimtata 
cia femminile per corsi alementari © muperiari o com- 
nlémentir, diottà dll'esima Paolina Porri, è ora trae 
locato fa vil Alf i Ti: 

‘n Arilmetten commerciale. — Domani, lo- 
mpnica all ore. nom, l'egtegiò ref DI Pira dari 
ia pina alia eni i a itmotica; commerci nel 
ticalo dll asilo della Cittadll, via Bertola, 

«n Incendio alla stazione: — Lt conse dll. 
Vicchio alla starione sono tuttora ignoto; ieri si dì 
ccpa ho fore origianto de. mai tata im cui pi ra ivi 
eGo i fuoco, Tale potesi ra è esta: poichè a 
Sta non ora nemmeno montata. Pare invece cho l'in 
cesta stati consnto da mx conviglio merci cho col 
passò; ‘in questo convoglio si era accesa uma dello co» 
porto dî un vagone. 

Difatti pare constatato cho l'incendio comineiò dal 
iato dui magazzini che quarta mezzodi © quindi si 
propagò verso quelli di mezzazotto ove si trovava, a 
stata, 

w Teniri, concerti. — Non v'è più dubbio! La 
Dovadacy; Il grAtdioeo ballo in 5 atti, di Montplaisir, | 
dio aio appli (ao Ma alito ini 
tatro; tassa si rirodnce an ‘scene del Carignano. 
Tmmagisiamoci, cho lusso, che decorazioni! Consolateri 
papà Martinotti, perché ‘il pubblico non, mancherà di 
coronore i vostri sforzi, accorrondo a itato a' prendere 
pokto nella sala del Carignino, 

Ta Dana di apirito del Pa iti farà dallo sp 
ta socoada volta sil ‘Petro Vittorio. Avviso agli aima- 
tori degli spettacoli done La Stmmambula lo sori 
degna compogna. Tanto meglio; coi fra_lo. nagaliche 
‘melo del Bellini, itorpretate, tanto ene dalla av- 
ec aigrra IG) e ri 10 etna moto del on: 
giorgi, che dauno vivacità alle gambe delle ballerino , 
lo spttatro ab ctr aka di sore ud dlizin 
ra. E csì 

‘hi potrebbe. spieesrrì 1a! isola del teatro) Atri? 
‘solito non vi era nemmeno ma posto libero, Oh! po- 
tcigi del Ne Stati, g/di Tommaso Satvii](Gli np: 
plausi sì succedevano sempro più con entusiasmo, 

Ti concerto vocalo. 9) strumentale allo Saro cupîrò 
L'aspettativa del pubblico. 

Tutti cantarono e suonarono hene; gli allievi della 
Malfatti recitarono; du provetti . artisti o giù applausi 
sine fine dicentes. 

Nuntio vobis... al mondo infantile, alle creude-el n 
titti coloro enì vanno a genio lo testa e le gambe. 

di legno: il direttore del teatro di San Martiniano darà 















































di liro e di un altro individuo tuttora sconosciuto, a 
mano; armata di bnotone,. aggrotito Minghotti Giu: 
denzio, depredandolo d'un portafogli contenente L. 40; 

2. Di altro:grassazione, per avero nella notte mp- 
desima 6 verso le ore 2: antimeriliano sulle stradale di 


ssonoseitto avanti menzionato, aggredito a mano ar- 
muta di coltello © con miuuccio/ nella vita, Panico 
Francessa, moglio di. Contino Antonio, o dopredata la 
medesima delli somma di L. 28-40; 

3. Di altra. grassazione, per avare nello circostanze 
dî tempo ©. Tuogo, monzionato nel precedente capo di 
ncousa; suocessivamente al fatto ivi annotato, aggre- 
dite a mano armata di. bastone © (con minsccie nella 
vita Ughotto Luigi,  depredaudolo di suldi 25 cirea e 








rolla sera del:97 febbraio 1870 nella borgata: Bogliano 
| sulle fini di Mezzenile, menato uu'colpo di coltello @ 
Tuigi Vottero Viutrella, arrecandogli unn. ferita , 1a 
quale in seguito a. flogosi sviluppatasi anche per disor- 
dini igienici; fu cansa della morte del. Vottero, avve- 
muta il 7 aprilo ultimo score 

‘Son chiumati a deporre 8 testimoni. 

Venerdì 0 sabato, 18 è 1, — Malandrino Giovani, 
d'annî 99, da Rivoli, serragliere in ‘Torino, — Bronzo 
Luigi di Michele, d'suni 19, nato & Rivoli, macchinista 
in Torino, — Quagliotti! Ginseppe di Michele, d'anni 97, 
imorante in Torino, cocchiere,, bccusati di 
sci grassazioni, cioò: 

1. Di grassazione, per avere nella notte dalli 11 
‘alli 19 maggio: 1869. nell'inerociechio delle due strade 
tindenti l'una a Vensiia Reale e l'altra a Pianezza, 
appena oltrepassato l'abitato di Collegno, in ubiono fra 























| Pietro/o Cartotta Romano coniùgi Gambo, der 


di ua coltello del valore di centesimi 40; 

‘4 Di attra grassazione, porvavere. nel luogo e 
tampo) ovra specificati, aggredito a mano armata di 
fistola, coltelli è bastone, & con mimaccio nella vita 





doli della: soma di liro/100; 

6. Di altra grassazione,. per. avore/ in detta circo- 
atanze aggredito, a mano armata (e. con minaccia nella 
vito, Nicola Doghero e ta_Rosa_ Eni vedora: ruota, 
depredando il primo, di lire 4 80 0: Ja seconda di due 
miriagrammi di butirro del valore di lire 40 ciren; 

6. DI altra grassazione, por avere, a mano armata 
di coltello e con minaccio nella vita, aggredito; verso 
lo ore 8 112 della sera 18 maggio 1869, sullo stradale 
proviuciale d'Ivrea, in territorio di Candia. ed in vici- 
nanza della chiesa della Triaità, Guavi Giovanni, de- 
predandolo di un. portafoglio contenente lire 19. ‘in bi. 








ricvembre 1870. Ì 


ito per È 


Rivoli, iu vicinanza dello stradale. tendente a' Gru | 
gliasso, in tnione fra (di loro ‘ell quarto individio | 








questa: sera, findovnato: 0368, T Reali di Francia 0) 
l'Imperatore d Occidente. 

Qual meraviglia e quale spettacol) interessatite dovrà. 
essere per_i bimbi e lo fuitesche, non ancora ul cor 
irene della storia. Ria 

Stuusera al Nazionale vi è 10 ssvita n beneficio di 
quella distinta amazzone che è Ja signora Fraceschina, 
Piatti! Faun ni presenterà alla lisci per Ven quattro 
volte; il cartello lo dice chiaro'o tondo... dunque ue. 
‘nercéi corrino alla lizza. anche gli spettatori. 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato! Civile 
fl giorno 4 novembre 1870. 

Visohi Michele, d'anni 88, di'$. Raffaale, cappellaio 
— Corta Felicita, id. 67, di Lombardore — Lasagno 
G. B., id. 96, di Torino, negoziaute — Villa Giuseh- 
no; id, 84, calzolnio — Evecque Carlotta nato Tnberna, 
id. 77, di''Torino — Staccione Irene! nata Cusano, (id. 
41, di Moncalieri — Comba Luigi, id. 60, di Villi= 
aura d'Asti — Gianotti Bartolomeo, id. 19, di Mes- 
nile, orologiaio — Gasca Giuseppe, id, 67 — Garelli 
coppa. vedova Cavalli, id. 57 — Bellisio Maria Tè 
resa nato Benvenuto, il’ 80 — Più 6 minori d'auni7. 

Nascite dichiarafe all’uffisio dello Stato) Civile 
il giorno d novembre 1870 
Maschi 14 femmine 17, — Totals 31 























Oiservazioni meteorologiche fatte all'Omervatorio @- 
alronomico i Torini a malri 278 sul livello del marei 
4 novembre 1870 
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‘Acqua caduta, millimetri 0 
Minima della notte del 5 +9,8, 
Bilino eret rere Ao 

8 novembre 1870 
Nascere del Sole, ore. 7 6 — Passaggio ul) mere 
diano, ote 19 5 — Tramunto, orm 4 40, 

Nascere della Lanna, 4 40 sera. 

‘Tramonto, oro 11 11 sera; 

Passaggio al meridiano, oro 431 mattine, 

Giorno delta Tuma 19°. 

LA RELAZIONE DEL MINISTERO 
sillo scioglimento della Camera elettiva. 

Oggi consacriamo. vasta parte delle nostre co- 
Jonne alla Relazione che precede il decreto di scio- 
glimento della, Camera. 

Questo docomento merita. di easore seriamento 
esaminato poichè costituisce il: programma: eletto- 
rale govemativo. 

Lo promesso chie vi si contengono sono ampie, 
® per essere corti cho non si convertano, come di 
solito, in una semplice’ marioyra elettorale mini- 
steriale, è d'uopo che gli elettori dedichino in 
‘questi ‘giorni tutto il loro studio a cercare 6 sce- 
gliere candidati, maturati a lunghi! studi, indi- 
| pendenti di carattere e di posizione. 








glietti, ‘t‘ssegno di garanzia della Società ferroviaria 
dell'Alta Italia per liro 190 e di un orologio d'argento 
del dichiarato, complessivo valore di lire 45, gono tati 
| citati per deporre in questa consa 28 testimoni. 
| Martedì, 29, — Avenati; Felico fu Giovanni Batti: 
sta; d'anni 38, nato e dimorante a Feletto, sarto, ac. 
cusato di ferimento volontario seguito da morte, par &- 
vere nella ser4 20 maggio 1870 iu Feletto, previo al- 
tarco' con Domenico Avonati suo fratello, previa di eo- 
atui provocazione, cagionato al medesimo con coltello 
otto distinto ferite, cho furono causa unica, ad fe: 
| dista della quasi istantanea di Jui morte: Si esoute- 
ranno fa quasto giudicio otto testimoni. 

Mercoledì 0 giovedì, 23 0 24. — Castagueri Gio- 
i nato in Ala il'19 giugno 1850, mulattieri 
Castagneri Pancrazio, d'anni 28, di lui tatell, 





























11 11 Castagnari Giovanai, di ferimento Volontario 
seguito da morto, par avere nel pomeriggio del 1 
nile 1970, ia territorio di Orlo; di Stura, volontaria 
mòute vibrato ad Agostino Vallò alla \regione: giugo- 
Tira inferiore destra un colpo di. coltello. causerdogii 
ita forita com recisione della carotide. dal lobo .supe- 
riore del: polmono sinistro,-la) quale;fa; causa; unica ed 
odiata della morto del Vallò; 
| 2.11 Castagueri Pancrazio, di concorso immediato 

‘valo; congente principalo, del. teato_di- ferimento volon- 

| tario aegnito da morte di. Agostimo - Vallò, per avere 

restato. nell'atto. steso in cui; il. reato si eseguiva 
aiuto efficace a consumarlo; 

8, lu comune, di ferimento, yo}ontario, per.avere 

elle stesso citcostanze di tempo e luogo; di cui so1ra, 

cugiunati a Bartolomeo  Poma-Ballottia, in. unione) fra 
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‘Ogni cittadino. insomma è necessario faccia il 
‘sto dovere se.ynolo. pretendere che, Goyerno @ 
Parlamento facciano il loro. 

Ecco la Relazione ministeriale: 

Sire, 

Il gran fatto della ricongiunzione di Roma all'Italia, 
‘mentre ‘Eoroma ‘© 'stiggella l'onità nazionale e comple il 
voto. degl’Italiani, mon «pò non esercitare sulla. mub- 
èlica opinione una noterolo influenza, a cui devono di 
nitvessità' conformarsi i partiti politici o l'indirizzo go- 
Yemnativo;, 

‘Se coll’acquisto di Roma può dirsi soddisfatto il sen- 
dimento nazionale, cin vede, che ad assicurare quo- 
sta vittoria del nuovo diritto. pubblico violsi. trovar 
modo di risolvore stabilmente il dificile problema delle 
relazioni tra la Chiesa o lo Stato, tra l'Italia 6 la Sede 
Pontificia. 

Abolits la: sovranità territoriale del Pontefice, il 
quale fn qui da molti now era. considerato come libero 
‘ed Sadipendente se non perché era principe. temporale, 
è necessario assicurare nlìn Sede. Apostolica, Ja quale 
continua ad esercitare È suoi alti nfici spiritunli su 
tutti i‘onttolici del mondo, tali condizioni economiche 
‘6 giuridiche, che rimuovano ogni ragionevole sospetto 
‘di ingerenza diretta od indiretta da parte del Regno 
d'Italia nel governo della Chiesa, 

Questa verità fu compesa dagli Italiani fin da quel 
‘memorabile: giortio in eni, proclamata l'anità unzionate, 
il conte Camillo Cavour dalla tribuna parlamentare 
trasva le conseguenze legittime. di quella gran. pro- 
messa, annunciando la necessità che frase restitàita al- 
VItalin la sua capitale, e dovesse quindi aver. fino il 
dominio laicale della Chiesa. 

TL'illustre uomo di Stato in quell'occasione solenne, as- 
‘sentendo unanimela Camera, dimostrava con gran copia 
‘d'argomenti, come ‘tinto l'interesse nazionale, quanto 
l'iiteresso religioso esigesseto cho la pacificazione della 
Qhivaa o dello Stato nom si cercasse più col mezzo li 
‘equilitrii artifisiosi ‘adi accordi temporanei, ma-si fon: 
disco sull’assoluta e perpotua separazione dei due pi- 
‘teri e sul diritto comune della libertà, dando così da 
una parte il mezzo. d'integraro l'unità nazionale; e di 
‘svincolare dalla servitù di'una specie di filecommesso 
storico una nobilissima regione d'Italia, o dall'altra 
parta risollevando il. pontificato al ii sopra delle cura 
temporali, e crescondogli così autorità, libertà e pre- 
stigio nel reggimento della rando aocietà spirituale | 
‘commessa alla sua tutele. 

















Il Parlamento accoglieva con plauso questi principii, | 


e votava il seguente ordino del giorno: 

wLa Camera, udito lo dicbinrazioni del! Ministero, 
è confidando ele, essicarata la dignità, Il decoro e la 
indipendenza del Pontefice, 0 ln piena 1fbertà; della 
‘i Chiesa, ‘abbia luego, di concerto con'la Francia, l'ap- 
 plicazione del non intervento, ‘© che Roma, capitale 
«nicelamiata dall'opitiene nazionale, sia congiunta ‘al- 
x l'Italia, passa all'ordine del giorn 

Il concetto politico, espresso in. questa delibera. 
‘zione, ha, costantemente ispirato il grande partito nn- 
zionale, cho dal 1801 in poi, con prudente e coraggiosa 
Perziotelira, ha sempre reclamato Roma come capitale 
unturale d'Italia, senza cessar mai d'accompaguare le 
‘affermazioni del' diritto nazionale colla, premessa di 














volar rispettata ln libertà della Chiesa e la indipendenzà | 


del Sctiino Pontefice. 

Ti Governo di V. ML ha dal suo canto procurato di 
contrismaro, fedelmente î suoi. atti m codesti pringinsi, 
che -ponzo parere: cortredlitori solo, a chi voglia ignr- 
rara come nella sincera © piena esplicazione. del priù- 
cipio, supremo della libertà delle coscieuze ai rinalvamo 
esi pacifichino anché lè più siicerte el astro opposi- 
zioni. 

il'iraaserimento dalla: sets! dell Govomo a -Firansa, © 
Ja Convenzione del 15 settembre, inmagiuati allo scopo 
di agevolare lo scioglimerto dell'erdna questione; at 
fermando di mucvo JI dirit:o del Romani a. rivendicare 
lilertà, resero più vive le ispirazioni nazionali 
verso Roma, senza calmare la irrequietudine degli im- 
Pazienti che in ogni difficoltà vedono nua ‘insidia, in 
‘ogni temporeggiimento una colpa. L'agitazione, sorta 
n parecchie provincie d'Italia, i voti reiterati del Par- 
lamento, gli eccitàmenti della pubblica opiufone, le 
tesse csorbitanze A cui trascorrevano coloro, che reg- 
‘gendo gli Stati pontifici, s'affannavasio a moltiplicare 
itaicoli e difeso contro i naturali desiderii delle popo» 
Jazioni romane, rendevano pericalosa e difficile Ja con- 
dizione del' Governo italiano, che, in' mezzo nuna dop- 




















di loro una ferita di coltello al mento cd un'altra alla 
‘iano sinistra sanatesì in giorni 14. — Sono stati ci- 
tati 15 testimoni. 

Venerdì, 25. — Merlo Giuseppe fu Luigi, d'anni 58, 
nto a Vercelli, residente ia Torino, già commesso viug: 
Zintore presso della. vedova Chambornale, negoziante 
in merletti e pinzi, aécusato: 

1. Del reato previsto dall'art. 631 Cod: pen., per 
avete nella sua qualità: di commesso vingigiatore, ‘sila- 
riato; dolla vedova Olambornale; negoziante in tulli ‘o 
pizzi in' questi città, convertito în uso: proprio la nom 
in di L, 9065 dal medesimo esatte dal 1807 al 1869 
in diverso località, del Piemonte du varii debitori di 
detta. Chambornale; 

2, Del reato previsto dal citato \artieolo, per avero 
li 11 marzo 1869 convertito în proprio uso, tina quan- 
dità di merci pol valore di lire 260! di propristà della 
Fioibminsta Chembornale, di coi cui era commesso viag- 
‘glitore salariato, servendosi di til mercanizio per sot- 
- disfaro uh proprio debito verso in certo Lazzaro 
Chiappia; — Sonvi 14 testimoni; 

‘Babato 96 © giorni wuccessivi. — Pignatelli Antonio 
‘ta Michele, da Ravernetta (Pinerolo), nocuaato: 

ÎT- DI furto qualificato pel tempo, per aver'sot- 
trattola dauno di Folico Andreis: Ia somma di L, 188, 
introdincondon nella di lui casa e stanza. cubiculare lu 
otte del'27 sopra il 28 giugnò 1870 in Reano per | 
“ori chio mon era chiusa ‘chiavi 

‘9, Del furto di due lenzuola e di duo! coperte, dl 
valore di La (10, commesso la notte del 14 al 15 Juglii 
‘in Buttigliera a danno di Duco Giscomo; 

4 487DA ‘alro furto commesso nella stensa circostanza, 

‘per aver sottratto 8 Duco Giovanni un piccolo lenzuolo, 











pla corrodto di provocazioni, vedeva. allontanarsi. sem- 
pre più il tempo, in cui composte. Je,cose, interne del 
Regno:a ferma concordia, si potesse volgere lo studio 
@ l'opera di tutti a rissldaro amministrazione pub- 
Blica € far vifloriro le arti della pace. 

Il Govemo i V. AL. nondimeno già ayeva posto imano; 
@ scstabziali riforme per crescero le citrate dello 
Stato © soemarne glì spendii , rendendo iù spedito ed 
eficaco l'ordivamento degli uffiri, quando sopraggiunie 
non preveduto e non provedibilo, il grau moto di gustra, 
che ancora tiene sgomentita e'sospess l'Europa, Tu si 
vasto. e improvviso. travolgimento di cose ;-jlGovemo 
Qi V. aL, a cui già jucombora il dificilo compito di 
mantenere con salda mano la neutralità fra i due grandi 
nopoli belligeranti, all'imo 0 all’aftro doi quali l'Italia, 
3 legata. per la memoria di recenti alleanze ; si trovò 
innanzi pit-ncossa © più urgente. che mai la questione 
di Roma, nm potutasi risolvere con iraticho pacifiche 
© con temperamenti di pradenza. Allora per non ag- 
giungere. ifficoltà ‘a. difisoltà , e per rafforzare fiella 
nazione, in tanta incortezza ili tempi , la fiducia del 
proprio disitto e delle proprie forze, si credette gituto 
il momento di oocapar- Roma, selogliento così alimeno il 
Into territoriale e militare. della (complicata questione. 
L'occupazione fu condotta a termine con tutto quello 
precauzioni e quei. riguardi 4 quali potovansi raggione- 
volnionte: credere. bastevoli ud ‘afidare il! mondo catto- 
ico @ il Sonimo Pontefice , eli l'ingresso dello milizie 
italiane in (Roma ers. diretto ad assicorare la difesa 
del territorio! Hazionale , a cessare la provocazione di 
troppo strantero accimpate nol cuore della penisola ‘a 
rostituite ln libertà alle popolazioni ‘romane, (‘nou già 
a: menomaro l'idipeudenza dell capo della Chiesa, 

L'esercito di V. MK: fu accolto con fratorni applausi 
dalle popolazioni romane, che poi col soleuuo plebiscito 
del 2 ottolie eepressero la loro, volontà di fur parto dol 
Reguo d'Italia. 

Vostra mesta, nell'ato di accettato il plebiscito ro- 
tinno, Alchiarava essre fermo proposito) del Gereruo di 
guareutite con mezzi efficati 6 durevoli [a libertà e la 
indipendenza epiritualo della Santa Sede. 

Questa Realò promessa fa la riconferma dol voti del 
Pritlameuto.italiano © delle dichiarazioni futte dal Gu- 
verno ili V. I. al Sommo Pontefco, c alle potenze cat- 


toliche: prima 0 dopo l'ingresso della truppe italinno nel 
tetriterlo romano, 


Fiù È questo punto lè cosò jiassarcno senza gravi dif- 
ficoltà, ‘0; grazie sopratutto al contegno mirabile de'Ro- 
mani, senza acnudali o sonza ostacoli. 

Rimane ora clio si din compimento n guello' che fu 
comiuicinto; © si attenga ci che fu promesso: cosa chie 
non: può consegulraî par impeto d'armi o d'acelumazion 
ma solo per virtù di temperanta civile e d'aconrgimento 
politico. 

A. risolvere la: que 
riouzi 























| unità nazionale, delia lutegrità tervitorinlo o. della 
piena libertà restituita al popolo romauo, cho affratellò 
le sue sorti a quella ‘di tutti gli altri popoli d'Italia, 
o 
8 la libertà del suo ufficio spirituale, che Jo costituisoo 
Se o 
Per conseguire il primo scopo couriene ‘ROGORINMATE, 
IENE 


‘sfoni (li progresso e di libertà dl cui giù gode il ri 
misiento (l'Italia, 


Per ottenere il acconto scopo, ‘e rispondere alla f- 
dùcia d'Europa (e allaspottazione: del:‘mondo cattolico, 
la via più Sicura, e più agevole é quella di dire atla 
Chissa quella piena libertà, che nella. celebre formola 
uidssa iimauzi dal conte Cavour fa riscontro alla Liberti 
civilo, e no! costituisce il compimento e il suggello. Mia 




















leggi, ud bastare ai cuttolioi d'Italia, essi potrotbo 
sembraro ancora una maniera troppo condizionata e me 
bordinata di libertà, quando sì applicassa ‘al Capo: su 
premo dello: Ohièsa cattolica, Ja quale hm; seguaci ‘ju 
tutta le parti del mondo, alla: quale ai ascrivono interi 





popoli, e con cui; sono legati da accordi e'in continno 
ricambio di uffici quasi tutti i Governi civili.. Ad uilon: 
tanare ogni sospetto che l'Italia voglia in alcun modo 
intromettersi nelle faccende delle Chiese stranjere, il 
Governo di S. AL, fedele alle fatto promosso, crede ne- 
ceesario riconoscere la Sede pontificia come’ uu'i 
ziono sovrano, risgnanlere como inviolabile Ja macro 
persona del Sommo Pontefice, e attribuire le immunità 








tun paglioriccio ed un'‘tridento, dol complessivo valore 





dl, 838; 

4. Del furto di tre palueli di ramo del valore di 
lire 19 a danno di Martino Stefano , sottratti dalla di 
lui stalla Ja notte del 19 al 17 luglio, sullo fini di 
Giaveno 

5: DI altro furto commesto nella stesso ciroostante 
‘di tempo e di Inogo, di dus paiuoli di rame del valore 
di lire:96,, ed un poio scarpe del valore di lire 3, a 
danno di Martino Pietro; 

‘6 Del furto qualificato pel tempo di alcuni oggetti 
di vestiario, del dichiarato valore di lire 74, commesso 
nel modo sovra narrato la notte del 90 al 21 giugno 
1864, a danno dell'oste Giacinto Rostagno in Piossasco; 

7. Di altro furto qualificato! di Îire'6, commesso a 
daxino dello stalliere Bocca Francesco ; 

8, DI ‘altro! furto di oggetti di vestiario, commesso 
la motto! del 20 al 21 Inglio 1864, in Villarbasse. del 
diclunzato valore di lire 29, a danno dell’osto Gincomo 
Colletto; 

9. DI altro furto; di oggetti di biancheria , ‘com 
antes in detta nuto 20 al 31 loglio, a dinno i Gu 
glielietto Carlo, fa. Villarbasse ; 


10. Di ferimento, per aver. causato duo. distinte | 


lesioni, sanabili in giorni etto, a danno di Giuseppe 
Borla, che tentava arrestarlo iù vicinanza di Bruino: 
21 luglio 1864. 

11. DI furto qualificato di pareecki oggetti di vo: 
stiario del'valore di Lire 28 circa, commeeso ]a notte 
fra il 40 novembre e il 1° dicembre 1860, a pregiudicio 
di Ginseppo' Gennaro, in: Piossasco e nel fienile ‘dipen: 


consentite agli uffici d'una. ambasosria estera anche a- 


[gti ufici tto sono al Pontafico uscessari. por: compiere 


fi suo ministero religioso. 

Uni altro sospetto conviene. prevoiire: {l sospetto che 
codssto; grande fatto della lîbetazione di Rome ion i 
‘ultrà clo una ripresn del fisso. Il pattimonio, dellà 
Chicso romana rimarà intero alla Chiesa, ferma però, 
sintode, l'applicazione dei nostri prino/pii giuridici in- 
torto alla’ personalità delle associazioni religione, ©. 
salve lo necessiti! oconomiche cho non' consentono la 
continuazione della manomorta; © l'inatfemabilità. dei 
pretii e più apecialmento dei prodii rustici, ‘cho conti- 
mando a rimanere sottratti allo focondo trasformazioni 
del tibero, commercio. e della omulazione industriale, 


perpetuerelibero "l'insalubrità e il' disertamento della 
‘Sampagnia Fomana, 


Questi principîi saranno avolti-in to schema di leggo 
chie vuol essere cenminnto © discusso con pica; libertà 
e nincerità di mente ,, senza preconcezioni. ombrose , 6 
senza quei regiudizi di memoria da cui è dimeite li- 
borarsì, trattando una. questione che si agita da tanti 
socoli, © clie ba sì intimi legami colle tradizioni, collo 
credenze, e. coi sentimenti religiosi. 

Per rispondere a tanta movità di casî, di pensieri è 
di intenti, si ricerca. una virilo impara'alità: è insieme 
un ardimeato di convinzioni ,, che: gli eletti della na- 
zione non potrebbero trovare so non sì seutono sicuri 
di essere in sincera ol intima comunanza di pensi 
di affetti coi loro) elettori. 


Gli è perciò che il Consiglio del ministri propone a 
Vostra Maestà di firo un appello solenne alla nazione; 


convocandola nei comizi per procedete all'elezione’ dei 
stioi deputati. 

Le questioni su cui la amova Camera dovrà risolvere, 
i fanno anche più gravi per: Ja. necessità di trapian- 
tare Ia conitalo del Regno da Firenze a Roma. È op- 
pena il quinto anno clie dalla sionra e antica, sedo dove 
regnavano i vostri giorioni anteunti, il Governo fù tras- 
ferito ‘n Firenze; 0 cra, che nella ftatm quiete della 
‘Aiconda. capitale, cominciava a vavriarsi l'amministia- 
zine dopo'În profondi scossa che l'aveva disordinata, 
diviene pellegrinare di muovo per ‘giungere alla meta 
desiderata c definitiva, DI codesta ultima: fatica devesi; 
quanto/è più possibile, scemaro gli inconvenienti; 
però alla nuova Camera si proporranno leggi per cui 

nti agovolo sfrondare da' rami, che danno ombra 
frotto, i dicasterî centràli, o fare che la vita 
discorra. spontanea, continua. e rigogliosa in 






































tutto le parti dello Stato, Anclie per. questo problema 
tanto valte, e la tanti, e sì variamente ritentato, parve 
desidermbile avere una Camera innovata, da che la Ca- 
mera attuale più volte affrontò e sénzn frutto l'argo: 
mento della riforma degli ordini amministrativi o; doì 
giudiziari; nò. potroble: sperarsi ragionevolmente: !che 
essa, poco lontana. com'è dal ‘termine legalo di sua 
ita, trovasse vigore di rimettersi un'altra volta: allo 
studio di si gravoso tema: 

Nè solo avrà la unova Camera a statuire intorno 
alta liberta della Chiesa, all'intipendenza. del Papato, 
alla rifornia delle amministrazioni pubbliclie 6 all'ol- 
l'argamento delle franchigie locali; nm solo dovrà col 
tinunre l'opera penosa, ma nocessatia |, di ricondurre 
alla misura dollo entrats sperabili lo a/0se dello Stata, 
è ripigliare l'esamo del iù equo ssseito della. inpo: 
ste, e della più speditivà. 6 sicura maniera d'esigerio; 
ma coniverrà ancora che sì sobbarehi'a nu altro stu 
il quale semure apparve difficile, o in. questi giorni ci 
sì mostra, più difficile aucora. per. Ja sopraggiunta di 
tuovissiine considerazioni, lo: studio, cio del’ miglioro 
assetto degli ordini militari, i quali ora più cho me 
ci i rivelano iu intlma rispondenza colla. complessione 
politica, economica @ futellettuale ilei popoli. 

Non! è solo Ia condizione. dallo nostre fortezza e del 
riostro armamento che ricerchi Sollecito provrigioni: ma 
i fondamenti stessi dell'esercito, 1a leva e lu come dei 
soldati, 0 il compartimento territoriale delle: milizie 
chiamate all'armi o lasciate a gunrilu do' puesî, vo: 
gliono essere ristudiati. 

E anche per ciò è desiderabile, che, in inocia ai grandi 
‘@ movi casi di guerra, i quali sfatarono la vecchia e 


sperieza, s'entri a ponderaro la gelosn materia senza 
ostinato priconoezioni, 


Tl desiderio che 1 rappresentanti della nazione; enza 

sontirsi troppo impaccioti' dai voti precedenti, ‘possano 
acegliero atimosamente muovo vie a. winta; sì accresce 
peusando aî bisogni della pubblica. istrazione, di ioni 
tatti fin. qui predicammo n gara, l'importanza, ma di 
‘cui solo adesso, alla prova dei fatti, può, misurarai la. 
‘uîgenza estrema, Pareva una frase iperbolica quella di 
Wellington che nei collegi inglesi si fosso viuts la bat- 
taglia di Waterlop,, Ora ci fu messa sugli occhi una 
terribile dimostrazione, che i destini dei popoli e l’esito 
dello guerro sè decidono nello' scuole; Ed anche per que- 
sto, occorrono nuuri propositi e nuovo coraggio. 

Il Governo: di V. AM non mancherà al compito che 
gli impongono i tempi. 

Afa s0lo il concorso della, nazione può mutaro le buone 
intenzioni in atti efficabi. La Maestà Vostra consen- 
tendo ‘alla rinnovazione delle prove elettorali, ribadirà 
tina volta di più quella. verità che dal vostro augusto 
Isbbro sentirono; testà i rappresentanti di Roma : Gli 
Italiani sono omaî padroni dei loro destini. Giudichino 
essi ner mezzo dèi loro eletti, quello. chio il Goremo 
la fatto, quallo ch'egli. propone di fare, Ma nell'es 
citare il'airitto sovrano di elettori e di logislntori 
ripeisino quello che sin qui si è ottenuto o. quello 
clio sî può perdere, comprendano la gravità del mo- 
ment, da cui forso pende il destino di secoli, © non 
dimentichiuo che, alla loro volta, saranno giudicati dai 
vosteri è dalla storia, 

VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio e peri volontà della. Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'art. 9 dello Statnto fondamentale del Regno; 

Vista la legge. 17 dicembre 1890, m. 4518; 

Sentito il Consiglia dei Ministri; 

Sulla proposta: del Presidente; del Consiglio dei Mîni- 
‘tri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli aifiri 
dell'interno, 

“Abbiamo decretato © decretiamo: 

Art. 1 La Comora del Deputati è sciolta 

“Art, 9. I Collegi elettorali fono convocati pel giorno 



























cia cds sbftatACO Bomb | chikmatf a depoti fo 90 del creto ibmbro, Gi lbtto di oliggore! ie: 


questa causa 97 testimoni, Ì 


scuno un deputato, 











Art. 8: Ovo occorra una seconda votazione, essa avrà 


il 87 atesap mese.: 
SAL fat Bert 1a Gan di me 
tati sono convpeati por ill giomo cindpe ditembre. 
Orfininmo eco. 
Datg a ’Torino, addi .2'hpvembro 1870, 
VITTORIO EMANUELE 





Qu LANZA. 


Sappiamo essere desiderio degli elettori dell collegio 
di Cossato di bifrire in banchetto all'on. Sella ia gi 
testato di stima 6 di approvazione della politica cora 
iosa da ‘osso seguita negli ultimi avvenimenti politici 








11 commendatorg Rattazzi, giungerà da: Roma in A- 
lessandria, dovs domenien riunirà i suoì elettori. 
Scrivono da Roma alla Gazzetta d'Italia che la 
Giunta comunalo ha chiesto al La Marmora, di enpel- 
lere i Gemuiti o di sottrarre almeno alla loro sinistra 
© malefica influenza la gioventù del Collegio Romano. 
Molti cittadini ricordarono in Roma l'anniversario! di 
Mentats motteudosi sul ‘cappello. cartelli. portanti il 
homo del logo 6 lu' data di ‘quella’ gloriosa disfatta 
ftaliana collo prime moraviglis de’ Chassepoft. 





Lo stesso giornalo bia Ja Badea-Baden le. seguenti; 
notizie È 

Si sorivo da Versailles ju data del 91; 

Probabilmente ‘l'armistizio! sarà’ conchiuso allo se- 
gici condizioni 

Venti giorni por l'elezioni; 

Quattro ferrovie sarelbero aperte. per. \vettoragliare 
Parigi 

Lai Francia consentirebbe al una cessione territoriale 
lin massima); per. trattaro della, pace sotto riserva. 





Tronto:2, — IL 1° novembro fa adiun pelo di es. 
nera completamento (distrutto, tn Grand incendio syi- 
Tappatosi non si sn como in cntasta ‘di legna collocate 
all'estremo del sobborgo S. Martino sulla ‘sponda. sini 
ata che mena a Gardolo fa dal vento impetuoso tosto 
propagato alle case del sobborio, che tutte quiute fu: 
rono rapidamente distrutte a dispetto dei più erculaf 
forni tentati dall'intora popolazione accorsa sul luogo. 

Vista l'impossibilità. di domaro quelle, finmme divo- 
ratrici si preso il partito di isolarle abiattendo i tetti: 
di tutte le caso frapposte tra esso ed il corpo. della, 
citti, © fu gran ventura, poichè in caso contrario si 
rinnovava în. tutto lo spettacolo, dell grande quartiere 
di Pera. a Costantinopoli, non salvandosi una sola casa 
dell'intera città, sì grand era l'infuriar del vento e sì 
tapido il propagarsi © l’avrampare delle fiamme, 

Dello cinquanta case abbruciate più non restano che 
lo fondamenta, Il ‘mnnicipio la avvisato aì primi prove, 
vodimenti per soccorrere gl'infelici danneggiati. 














CORRIERE DEL MATTINO 


MM 


CRONACA ELETTORALE. 

Il decreto di sologliento) della Camera;d pub» 
licato: i comizi convocati: quindici giorni di 
tempo per gli elettori n prepararai, decidersi, 
dare: il suffragio. 

Apriamo oggi stesso la novella rubrica. della 
Cronaca Elettorale, pronti a registrarvi le vicende 
principali del movimento, che speriamo, che’ ci 
auguriamo si desti tosto, e generale, e viva 
Non c'è tempo di sbverehio. Noi appoggeremo fran- 
camente colle nostre poche forze l'opera del Comi- 
tati di parto liberale, che facciam voti sì costi- 
tulscan presto; sosterremo tutti quei. candidati che 
a' nostri occhi presenteranno lo seguenti guaren- 
tigie: indipendenza di carattere, di posizione, co- 
stanza ed onestà politica di principii liberali, di- 
sintoresse ed amor patrio, 

Preferiromo ai facili @ vaniloquenti parlatori 
modosti uomini d'affare, le solido qualità dell'uo- 
mo pratico alle brillanti. dell'avyoonto; esclude: 
tomo dalle nostre simpatie tutti i pubblici fun- 
zionari, ai quali è debito accudire al proprio nf: 
ficio, e non recarsi a legiferare; tutti 1 dipendenti 
dal Governo che non possono recare. {n, prinofpa, 
linstme ‘questioni un suffragio libero e spassionato; 
tutti gli adoratori del fasto e del dispendio, che 
sono i peggiori nemici del nostro bilancio e dei 
contribuenti ; tutti gli ammiratori delle grandi 
cariche militari, dei generalati d'armata, delle 
vanità francesi, 

Quanto al programma generale politico, caso è 
molto semplice ed additatoci dalle. circostanze. 
Roma: oconpata, richiede. che-il primo. pensiero 
della nuova Legislatura a Ici sì rivolga per soio- 
gliere affatto. quella ponderosa .quistiono;. cs 
bito, e secondò i diritti è lo volonta’ della na- 
zione. Il partito clericale, ferito, gravemente non 
ispento, cliecehò pubblichino alcuni fogli ad esto 
appartenenti, tenterà ogni via, per arrestare il 
miovinento d'Ilalta verso Rome, per mettiro fn. 
ciampo al conseguimento dello scope finale, per ct» 
tenere un regresso; aîntato forse pur tronpo. dallo 
interesse privato di qua]ohe minoranza consortesca. 
clio pure figura di, appatterere alle Me del partito 
nazionale. 

Contro questo. pericolo: bisogna stare*in ‘guar 
dia: ad impadiro siffatto suoceseo dell riontti rio- 
mici conviene si; wafscano le forza di titti i/sin- 
cori amatori della libertà c della crusn nazionale. 
Coneiliazione pertanto, ripetiamo anche noi, colla 
Gazzetta del Popolo torinese di questa; mattina. 
Conciliazione alteera ed ampia, piena, di. itolle- 
ranza e d'oblio, fra. le, varie parti, del vero! fu- 
ménso. partito liberale; ed nasociandooi: pertatt 
midiite a tal riguardo alla nostra consoretta- del 
mattino, anche noi scriviamo coms d' dno' ponti 
principali;del programma da seguirai e che da lungo. 


















































3 dl niontro 1 1° Scioglimento; completo e sollecito 
della quistione romana colla libertà e col più pronto 
traaforimento dolla capitale; 2* Decentramento 
‘amministrativo e riforme; che ne! consegnono, 

Leggoni noli Commercio. dii Ggnova dal 8: 

Teri veniva tradotta n Porto Manrizio dai reali ca- 
tubinieri una ventina circa, di giovanotti, che si sup- 
pone siano volontari, i qual' sì volesacro recar in Fran- 
cin (con Garibali i ai confini. 













Oggi non giinsoro vapori da Marsiglia, dicesi, jer- 
ché hon A vollo [asciarli wueiro da quel porto; il' quale 
veano chiuso, 

Sappiamo, dieo il! Confine Ligure di San Remo, che 
si van facendo Î preparativi per. disporre un. alloggio 
in questa città a'buon numero di milizia, Si aspetta 
pel 6 corrente. 

Seconido rilisvi assunti sommariamente dalle. nutoriti 
politiche di Treito il danno complessivo dell'inceniio 
dell'1 novembre ascenderebbe n circa 800,000 fiorini, le 
caso nbbrucinte sarebbero 85, l'importo. delle assioura- 
sioni circa fr, 200,000, Je persone prive di tetto 2000 
dinoa, 





PARIGI, 

Da: una lettera in data 28 ottobre, giunta da Parigi 
o noritta. do un banchiere ad un sto amico, togliamo 
quanto segu 

«La città si rigenera dopo ch i sudi consueti cor- 
ruttori e spie cessarono di contaminarla. Si fanno fu- 
ili, si fondono cannoni; si stabiliscono ambulanze, can- 
tine, luoghi di asilo. 

Da giò ne naseo una vita comune , nia risutrezione 
morale, uno spegnersi di passioni grande, silutore, 

Ognuno lin confidenza nell'esito della lotta; sotto 
l'aspetto militare la fiducia tornò nei capi. La guardia 
mobile: pareggia. ©: sorpassa le migliori. trupye. 

La Guardia nazionale pur .ersa si esercita, e fra poco 
non solo provvederà alla sicurezza. iutorna; non soÎo 
custodirà i bastioni, ma darà tin contingente per le sor- 
tito. 

Tutto: questo si fa senza ostentazione, con calma 0 
coraggio e ben si sente «he: noi non abbiamo altra ol- 
tetnotiva che vincerè 0) morire. 

Cì prepariamo. freddamente a ricevere il bombarda- 
mento e subire Je difficoltà ‘dell’atimentasione. 

‘Finora: mascammo di nulla, 6 non dobbinmo; Jamen- 
tarci che di far coda da macellni. Abbiamo ancor per pa- 
recchio settimuno: carne frosca,,quiridi voreh lu carzo e 
pesca salato, e quanto al ano, al vino, al riso, allo 
suechero, ‘l caffé no abbiamo per parecchi mesi 

Faccia la provincia il suo doverò © faremo partite i 
Tedeschi. 

La salute è Viona; di affari non si parla, 
tesoro por l'Imprestito, pei canmoni, pei pov 
titi. Che resterà dopo? Nou ce ne curiamo. Un solo è 
l'obiettivo, respingere il' nemico 6 ventirare l'outa di 
Sf. n 




















Te ULTIME ORE DI METZ, 

A misnfa che si conoscono meglio i particolari della 
capitolazione di Mots, cresce il ribrezzo, 10 sdegno con- 
tro quella eonagli. gallouata che formava il'nneleo e 
la'baso del militarismo frazoese. 

Sì legga il seguente estratto della; corrispondenza del 
Daily Nes ju data del 30 ottobre e si veda no (esa- 
gerata è l'espressione della nostra indignazione. 

Ecco 1a corrispondenza : 

Sscondo diceva il genorale von Zastrow (ora ‘co- 
mbridonte prussiazio a Metz), il quale occapava il bosso 
di Vanx la mattina del 19 agusto, Bazaine. aycebbo po- 
tuto evitare di ‘essere rinchiuso in Mot, 6 quando si | 
trovò in questa città avrebba potuto fare sollecitamento 
tia portita e raggiungere. Mac-Mnhon molto più fuci 
mente di quel che potova fare Mnc-Mahon per raggiun 
gute Ihj. Dopo ch'era atata mangiata una gran parte 
dov cavalli dell'artiglitria è della cavalleria, cid di 
ita mattia mente. più dificilo ;. ma_i suoi inovimer 
furono sempre incerti!» lenti, © frivolo. 19 duo sto ul- 
to sortite. 

Questi fatti aocreditaronio. ‘la: novella. di una cospira- 
zione con la reggenza; secondo Ia quale il atio esercito 
doveva rimanere nello sfafu quo fino: a. che fosse finita 
la gruòrra, nella parte occidentale della Francia, 0 col 
consenso brussiano, servire quindi agli intanti bonapar- 
tisti,, attendendosi ‘in questo, caso Buzafne di ossore | 
nominato. governatore. del: principe imperislo o quindi 
il vero © proprio reggente. 

Quasi tutta 1a.città di Meta credo a questo progettò, 
‘0 molta persone dello più infinonti nella città me lo 





















Basaine nod fu mai veduto nel campo , eccetto ja 
cazioni straordinarie; mai nelle ambulanze, e quasi mai 
in città. La antorità civili dovevano recarsi n vederlo 
a Saint-Martin ,, poichè ‘ci nom volle mai comparita sl 
palazzo comuzale. Egli non diresse mai una porola di 
incoraggiamento allo truppò,, Canzoliri. varie volte so- 
stenova” la parionea. dei, solintii con buone parole , e 
allora. i soldati gridavatio: Viva. Canrobert/ Abbasso 
Bazaine/ Verso la fino dell'assedio egli nom ardiva di 
farsì vedere dai suoi soldati per tema di cssoro asas- 
sinato, lutti possedovano ancora per. una, settimana' dî 
viveri. 

La mattina del 99,; cinque solati morirono di fame 
& Montigny, mentre lo stato-maggioro era provveduto 
benissimo di ottimi cibi, eo razioni, per 4 giorni erano 
Mato date in quel di, 97, all'intoro ‘escreîto, che noù 
ne aveva ricevuta nicune nei duo precolenti. 

Da tina settimna in qua non era possibilo procurarsi 
® qualsiasi prezzo né carne di maiale, nè cam di bue, 
mo nel giorno 20 ottobre avanti. che sì aprissero le 
porte; le botteghe erano di quella ‘carni foraitissime. 
Ciò si ndduceva come prova giustifentiva delle accuse 
che circolavano nella città, che cioè gii ‘speculatori 
fossero impossessati di molti viveri, o cho sa il sistema 
razionale di ripartizione, adottato negli ultimi 19 

î, fosso. esiatito fin dal principio, asscciandolo a 
severe requisizioni; si sarebbe impedito molto sperpero 
el abilitata Ia foitezza n resistero ancora por un mere. 
Lo stato maggiore dava nei primi giorni a mangiare 
ni suoî cavalli il pone. All'altimo, il prezzo dei viveri 
era /asceso ai segiionti prezzi: ancchero 90 fra libra; 
ale 19 fr.; un prosciutto 500 fr.; una patata 45 cent. 
‘una cipolla 60 cent,; un piccolo ‘maiale. preso presso 
Gravelotte, fu venduto, dicesi, 7481 

Quando fu nota la. reso, it popolo divenne furibondo. 
La Guardia nazionale rifintò di, doporto le ‘armi, e 
nello ore pomeridinne del 20/un capitano di dragoni 
comporva alla Gesta di un corpo di truppa, giurando 
tutti cho preferivano la morto alla resa; mentre il ag. 
Alberto: olliguon, ‘elitore di im giornale. ultra-demo: 
cratico, il: Giornale di Mete, trobtava por le vie su di 
uu piccolo cavallo bianco e faceado fuogo con’ uns pi- 
stola, esortava, lo truppe: ad uscire, e vincera 0 morire 
onde sfuggire all’infamia imminente, Egli era seguito 
da una signora, che cantava la Marsigliese, e tuito 
ciò produsse na terribile agitazione, 

Le porto della cattedrale vennero atterrato, 10 Je 
campane @ martello. vennero sonate tutta Ja notte; 
quando comparve Il generale Cofiniàres per calmare 
gli animi, fu accolto con lei colpi’ di pistola. Final- 
mente, con l’aiuto di due reggimenti di linea, il ge 
nralo disperso la folla. 

Tutta la notte porò si udirono grida. d'indignazione, 
di dolore & dî terrore. Signoro rispettabilissime percor- 
tevuo Je vio strappandosi. i capelli, calpestavano_i loro 
scialli è i loro cappelli piangendo, e con forti e selvag- 
gio grida dicendo: Che aurà dei nostri poveri figli! 

Soldati,, 0 ubbriachi 0 sobrli, unitamente alle troppe 
irtegolari, si retolavano per terra, sperzarano le scia; 
bole, gettavano via’ loro berretti, piangevano come 
fanciulli a gridavano: OA povera Met, una volta la 
più orgogliosa fra le città) Che disgrazia! Che inatu- 
dita catavtrofe!! Siamo stati venduti; tutto è perduto. 
La Francia è perduta, 

Gl'inpiogati civili si domanduvano esterrofatti : Chi 
sarà adesso il nostro, padrone? Chi ci governerd! Dovo 
polremma noi andare por non vedere l'iltima rovina 
toccata alla nozione? 

Il Bazaino rifutò lu generosa proposta del Principe 
i permettere a tutta lo truppo di deporre le armi al 
dî fuori dello fortificazioni di fronte. ai loro vincitori, 
piuttosto che di lasciarle negli arsenali, 

La sola Guardia imperiale eble questo onore, 

Alle 4 pom. di ieri (29 ottobre) B:zaino, passò at- 
traverso Ara per resorsi a Wilhelm:huho, in carrozza 
chiusa, avente lo suo cifre; e; scurtato da vari uiiciali 
del suo stato maggicra, a. cavallo, 

Le donne, dol villaggio, avendo sapito il di iui ar- 
tino, lo attesero è lo aicoltero coù Ie grida di tradi. 
tore, codardo, birtante © ladro. Dove sono è nostri 
mariti che avete tradito? Rendetcoi i nostri figli che 
‘queto. venduti. Assaltarono la carrozza, rappero i vetri 
degli aportlli coi \ugui, e lo atr\bboro nosiso 50 non 
ci fossero atati i rendarmi prussiani. 

A Marsiglia i1'‘1° corrente all'annunzio. della resa di 
Motz vi furono soriij disordini, e poco mancò s'instal 
lnase colì un goverbo provvisorio. 

Ora. pare che tina! calma rolativa sia rientrata distro 
l'arrivo del! aîg. Gout e lu ripresa del Commissariato 
per parto del sig, Eequiros. 


I Prussiani, appena installati a Dijon, hanno coman- 

















































hanno ripetato. Duraute tutto l'inventimerito dollo piuzza, 


nto 80 mila razioni por attesi rino. È atrategia 0 








| ehy, dove, si fanno dai! Francesi lavori di difesa, per 
ditigoras verso ill Creucot lugo la valle dell'Onche. 





Oggi annunziani cho. il Govorno della delegazione 
avrebbo accettate 15 demissioni del Hourbaki ,)la cut 
uscita di-Motz s'avrolge ancora nello tenebre. 

Giunsero fori mattina da Firenze gli onorevoli. Ca- 
stalli senatoro; Frascara e Baino, © iéri sera gli ono- 
revoli Di Monalo 6 Plezza, 

Tori sora partirono per Firenze i ministri Sella, Lanza 
è Gadda, 


CRONACA NERA. 

Da tempo in qua i ladri, oltre ai macellai, hanno 
giurato di dar Ja caccia alle bottigli, di, vino. 

Appunto feri «era ignoti ladri tentarono di forzare 
l'uscio della contina del sig. Rossignoli Giacinto in via 
Bertola, col fine di faro un grasso bottito, ma fivece 
sé ne andarono a gola asoittta ed a:mani vuote perché 
Ja porta era mn po dura pet loro denti. 

Signori proprietari occhio allo cantino. 

— Teri gli arrestati: furono 18 comprese lo solite 
donne, 
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DISPACGI ELETTRICI PRIVATI, 
(Aceuzia Starani) 
Londra, 8, novembre. 
Il Daily News rileva da buona fonte che i 
Tedeschi trovarono in Meta provvigioni e muni- 
zioni «uficienti per In guarnigione sino a marzo. 
Versaîllox, 8 novembre. 

Bismerk offerso a Thjers un armistizio di 95 
giorni in base dello statu guo esistente nel giorno 
della sua soscrizione' ‘affinchè î Francesi possano 
procedere alle elezioni. 

Cassel; 8 notembro; 

La Duchessa d'Hamilton e la Principessa di 
Monaco ripartirono, per Francoforte. 

Parigi, 2 novembre (oro 8 ant.). 

Il Journal Officiol pubblica. un decreto convo- 
cante la popolazione di Parigi a votare nel. gio- 
vedi seguente la domanda: La popolazione vilole, 
mantenere Si 0 No il potere della Difesa Na- 
zionale? 

Toswrs, 8 rovente 
Notizio da Parigi del 1° novembre rocano: Ieri 
tino dimostrazione ‘armata recosni all'IZòtet de 
Ville, ove ritenné prigionieri i mombri del Go- 
verno. Formossi il Comitato di salute pubblica e 
la Comune di Parigi, ove figuravano Dorian, 
Ledru-Rollin, Victor Hugo e Flourens. 
Un proclama di Trochu in data del 1°, par- 
lando di questi fatti , dice che i membri del Go- 
verno furono ritenuti prigionieri parecchie ore. 
Verso le 8 pom. ‘îrochu, Arago e Ferry, fu- 
rono tolti dalle mani' dei sediziosi dal 106° bat- 
tagliono della guardia nazionale. Favre, Gamior 
Pages 0 Jules Simon, rimasero prigionieri. 

Soltanto! verso le ore 3 del mattino ebbero ter 
tino queste scenè lamentevoli. coll’ intervento 
dello guardie nazionali, che focero evacnare 
l'Idtel de Ville cd occuparono i dintorni. Esco 
‘accolsero con immense acelnmazioni Trochn che 
passò innanzi ai loro battaglioni. Oggi tranquil- 
lità. 

Una riunione pubblica biasimò unanimemente 
quosti avvenimenti. I giornali domandano che il 
Governo sia più energico pel mantenimento dell'or- 
dine. 








Londra, 3 novembre. 

Il Morning Post dice cha la concluzione di un 
armistizio è molto probabile, 

Il Times è dello stesso parere 

Matrid, 3 novembre: 

Cortes. — Pri deplora le conseguenzo della 
candidatura Hohenzollern, e presenta quella del 
Duca d'Aosta. 

Custelar propone un voto di biasimo contro il 
Governo per aver cercato un candidato senza 
l'autorizzazione delle Cortes, Dico: di non com- 
prendore che vi ‘esistano monarchici! dopo. Ja 
guerra attuale. 

La proposta Custelar è respinta da 122 voti 





contro dd. 


verità? Intanto sembra loro intenzione di evitare Cha- 





Rosas, Topete, Fignerns e: Vinadon' domandano 
che si disoutano i documenti diploppatici,; 

La Camera. docile con 101 voti coptro 55 la 
chiusura della discussione. 

Il presidorito stabilisce pel 16: novembre l'ele- 
sione del re, 








Monaco, è novembre: 
Riferiscono da Altbreisach : IL forte Mortiet 
di Neufbrisach ,, incendiato dal bombardamento.) 
ardo dalle 3 pomeridiane. 
Carlsruhe , 3 novembre: 
Il granduca è partito stassera con seguito per 
Versailles, 





Londra, 8 novembre, 
Un opuscolo intitolato Za campagna del 1870; 
attribuito a Napoleone, espone i motivi della ca- 
pitolazione di Sedan. Dice che la, Francia, divi- 
sava In separazione della Germania del Sud dalla 
Germania del Nord mediante! una gran vittoria o 
ottenere l'alleanza coll'Austria e l'Italia, 
L'opuscolo attribuisce il cattivo esito di tale 
progetto al difettoso organamento dell'esercito 
francese e alla superiorità del tedesco, tanto pet 
numero clio per disciplina, nonchè alle esorbi- 
tanze della stampn © tribuna francesi. 
Tours, 8 novembre, 
I fatti di Parigi del 31 ottobre vennero cagio: 
nati dallo voci dell'armistizio. 
Tondra, 4 novembre; 
Assiourasi che jeri fu sottoscritto l'armistizio. 
Durante l'armistizio Parigi potrà approvigionarsi. 
La Costituente è convoeata psl 15 novembre. I 
giornali sperano che l'armistizio porterà alla 
pace. 
Aniburgo, 4 novembre. 
Sono arrivati. Bazaine, Cofniéro e moltissimi 
ufficiali, 
Brema, 4 novembre. 
Vennero riaccese lo lanterne del porto. 
Posen, 4 novembre. 


saillee per l'affare del Papa. 
‘Berlino, 4 novembre. 
Il generale Loeveneld è stato nominato| gover: 
natore di Metz. 
Bruzelles, 4 novembre. 
Il Giornale della Mosa dice: Bourbaki rinunciò 
al comando dell'armata ‘dol Nord perchò i soldati. 
ricusarono di marciare, sotto il suo comando. Un 
soldato attentò alla vita del generale Dousi. 
Londra, 4 novembre. 
Il viaggio dell'imperatrice a Wilhelmshohe ; 
aveva per motivo d'indurre. l'imperatore ad ab: 
dicare in favaro del figlio. 


Vienna, 4 novembre. 
La Prosse ha una lettera da Bruxelles che, 
dice : Bazaine volova imitare Wallenstein, 





FATTI DIVERSI 


ANANAAT 

Valigia delle Indie. — Per dimpstrare come 
il pubblico abbin compreso il vantaggio della (linoa di 
Brindisi su quella di Marsiglia pol transito delle. vali: 
‘gia indiane, non ostante la maggior tassa imposta nllo 
corrispondenze per la prima linea fn confronto dell'al- 
tra, si trasorive nel seguente quadro il peso delle Jet: 
tore © delle stampo: che anno avuto! corso da Londra 
allo Indio! o viceversa, via_Brindisi, nel periodo; di' un 
anno, con la valigia supplementare, 


























Peso in grammi Totalo 

dai etere. © Stampe Grammi 
1869 Ottobre 8,40 68078 76818 
» Novembre. (15,850 40,260 108,110 
» Dicembre (39,659 = s4,310 197,969 
1870 Geoni 45,165 167,815 209660 
n Febbraio 77080 20087587065 
» Muro 80,989 984,069 ULA;azi 
n Aprile 9BAM = 307,087 90014TL 
n Maggio 116,659 995,100 441845 
’ IB0,SI7 821,068 472,185 
n 119,004 S70,488 469/487 
» Agosto 109,095 SOB,7IO. 756/708 
» Settembre 29/609 ‘980246 1,211;055 

Totali 1,1947530, 9,915,461 





Ì Muwmmo! Brenzone diicasa 








Notizie Commereiali 








Si negoziarono lo azioni dell Credito Mo-| Camera di Commerelo ed Arti |più fermi di quella del mattino, il'sostegno | Borsa di It1ane - 4 novembre 1870, 
era 






















































ilinro a 450, (Bollettino Ufficiale) fondandosi salle olterto di Bismark Ore 2 pom, — Scars gli affari (ina cin 
lg La azioni Meridionali erano contratiate n BORSA DI TORINO, in merito all’armistizio, offerte che suranno | sensibile rialzo in quasi tutti i valori. 
È Borsa di Iyrenso dol A Wovombre 1910, (UE #A:C906 5 n0vambre 1970 — Fondi pubblici. _ | tara dubbio accette dal Gavermo di Pari | "’Froro è giagionatio IT combi rotanti 6 
ora " | Le azioni Regia Tabnochi & 698, Consolidato 5 p, 0/0, Contratti dal m, ino, [Sl la cui autorità per vero dire. pare con: | spesialmegte il Vienna in seguito al torto 
Rendita lettera Vieni WA 10-10 19.20.25 05-10 /05.28 98 (50 | (stata dei partiti estremi, ma appoggiata | miglioramento avrennto nella, valuta ave 
ù 88.05 | neitra o'vinta lettera :99 90, den. 29 20, | /19) 10-18.07 119 (6910) :ia dig. 50:40:40 | ordinm, Seite Si micia: s 
su | iL SR Cotone sia 1a gra plc ala | i rt di mato I 
_ Titolì per l'asso ecelesiaatico, O, d. m. in con, | mite, essendo ormai impossibile alla Fran: pal) L 
i 5 95 ci la 
Marsiglià a viste 105 95 liane ia i la senza armato, regoinri di combutore IA ||-"» »’ fine orrunta ‘60730, 
Prestito Nazionale 18145) 0 78/55 * | Ombliguzioni regia Tabacchi; (0,4: gp;im 0; | sterminata mole Qall'armista germanica, È || Trestito Nazionalo 1888 TRI 
: 8 p.. 070 Franceso contanti, 38. Liguzioni regio Tobacchi, C.d. g. p. in 0: [strutte, potente o vittoriosa. 9: Ra 
Obbligazioni tabacchi 46 = 458 60, O. d. m. in 0, 448 60; Azioni della: Banca Nazionale -@400— 
Tieni pel 91 ottobre 152 80. di n in es | qll Fruto: ata nel'sapero che cos avverrà. SEI 
‘Azioni Tabacoli Ca a gioni Biinea Nazionale, O. del matt, ine | dopo la conciiniione della pace. So un Go-| .® | Femori mali (086— 
Bagica_ Nacional: di 2400 2401. ritmcchi, C, del matt. in con, | VOTO gigio e riparatore potrà insediarsi a | = Regia Tabacchi sa 
‘x. dla Società fr. Aoriionali 84 25 n Aaigi regia Tulmcei, ©. del matt, ia 6) | Parigi 0 sol pari puo diaaorazno di | Boni Gurone Moriionali | | 488— 
Obbligazioni @ # n» 170— faai Banco gcanto e Set, ©. del mia, 3390 il seno dlla madto ratria. Per ora ||| Ohblig, furroria Merlini (172 = 
Broni n» ‘incortadi0 — 178: 3 "WAlMO5 mercato, fu muovamente fermir |» Peridemeniali’ >. 49— 
Ì Obbligazioni Ecelosiaatiche 78.90 Cartalle «el Credito Fondiario (8. Paolo). O, | simo sulla Rebdita, la quale venne contrat: = Asso ecclesiastico 7818 
Anstrinche da ea os 400: 08:00:48 80, tata da 69-20 a SÙ 16 per contanti; e da Ragla tabacchi (e 
= Baci Nazionale Obbligazioni Canali Cavour, ©. del im. ino. | 54/85 1 59 30 per fino mese, rimanendo ‘n Tosse. 
Forsa di Genova—4 novoiibre 1870, Napoleoni d’oro, Obbligazioni for, eridionli, 0; min, | Miura piutioato incerta; 96.08, 
‘Ala nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- Cambio su: Londra tà, Banca mazioni a 9195 è 400. nei 
linva.fu- contrattata-percontanti-derlire 68 10 Rendita, Aufrincà Pensa d’oro da L, 20, 20 69,a,20 03. dcdifi 698 n 604 50, srt 
A 45, Regla Tubi ù 


a 60:01 
1 Prestito: Nazionalo era negoziato 4 lio 


178.70, 
Le azioni della Banca Naz, si negoziarono 
2Wp 8 510 per) Tao mitso, 








Austrinclio 
Lombarde 
Mobilinre 
Rendita Italiana 





ORONACA DELLA BORSA DI TORINO! 
‘del'‘6 novembre, 


Rendita, corso legale aumento 
‘cent.40 sulla borsa precedente, 
Ta nostra seconds. Borsu di ieri. fu ancor 


Moridicnali 996 a 495. 
Banco Sconto 179 a 179 50. 
Obbi, Meridionali 178 a 171 60. 
OùbL, Canali Cavour 848 a 844. 
Qubl; Buslestaatiche 79 a 78:90. 
“Napoleoni d'oro, 2095 a 20 












L'arvivescovo Ledakowsky è partito per Ver= © 
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| RON, DOS A.A-LA DUO DI GINOVA 
| 





pr 


prezzi fin qui mai 





Garignano (ire 7/1;9) — Opera: 
TT eowatore. Bolli: Da Devada 
Vittorio Emannele (ore 8) — 
Opera: La aonnanibuta, allo: Una 

dama di apirito. 

Giorfeimo {se 8) — La dramma- 
ita compasmia Alamanno; Morelli 
Feppresenta, 

Tl'pericolo. 
Aineri (cre 8 — La drammatica 











Rossini (tr 8) — La comita 
‘compagnia piemontese di D. Ai 
lone' © soci rappresenterà: 

VE \carlevì d'' Turin. 

D'Augennes (ore 7 112) La. 
‘nica compagnia piemontese di G: 
Toselli ropprestnterà: 

Ghias pia. d'amour as 
Lratdia. 

Nazionale (cre/8) — Comprgnia 
equestre diretta da Pietro Piotti. 

B. Martniano (ore. 7 118) — 
Sì rappresenta colle. marionett 
T reali di Francia.* — Ra 

Roma e il ileliscilo del A8TO. 

Esposizione di Roma, vi 
Carlo Alberto, N, 15 Questa! int 
Fessante esposizione, è composta. di 








lasea 


















SI PERDONO © 


centinaia di bastimenti per colpa del 
Mistero cho i rendo omicida dei 
naviganti, non volendo aderire al 
trovato offerto; da OLETTI, unico al 
mondò che seppe calcolare ' epoca 
| 3 del. erescoro ©, dell'abbassarsi. del- 
I l'acqua marina. 

Torino, vin del Gallo, n. 4, p. 1° 
‘4238 Oletti Pietro. 


SCADENZA DI FATALI 
| Con verbale ju data di ieri il corpo 
© di.cnsa denominato il Piemonte con 
lardo. annesto ‘sul territorio. di 
Îorino; presso lu Barriera, di Nizza, 
| ‘@ lungo la strada provincinle di Cu' 
| ‘nsò; stato eetimato L. 0,000, Yenne 

deliberato per Jiré 118,000, 

QI giorno 18 del corrente novem- 
bro scade il'tempo utile per l'au: 
mento del vigesimo, che si. accetta 
nell'ufficio del’ notaio Boglione, iu 
Torino, via Barbarowx, N. 88. 

‘Torino, 4 novembro 1870. 


Incanto Volontario 


‘per decessi 

Mario, 8 corrente novenibre, oro 
nolito; ‘vià. Mercanti, N. 20, piano 
9°, si vanderatmo tutti lì 'mobili line 
gdrio ad efttti di vestiario da donna 
‘caduti nell'eredità della fa Torelli 
Gioamua Maria, ‘nonché una folle- 
ono. d’iusetti con. vetrine. ed nina 





4859 











librerià, di 500, volumi (circa, per 
contati: 
46407 Ginseppo Cavalli St, Ginr. 





Vendita ‘Volontaria 

di unix villa sui colli di Torino, 

mella valle di S. Martind) composta 

di casa itivile, citcoudatw:da' terreno 

‘di ara 88:circa n giardino inglese, 

‘orto (frutteto. 

te l'aumento del vigasimo fat- 

- tosî'ul preso di primo delibsramento, 
rà il secondo © definitivo in- 











Essendo, obbligato a tvasfer 








Per sollecito trasferimei 


VERA LIQUIDAZIONE 








to a 








0A 








(QUALITÀ GARANTITA DI PURA SETA COTTA) — AL PREZZO DELLA LANA 


590 GHUS. BRAMBILLA. in Torino, Via Nuova, 














usitati 


CORSO NORMALE 


DI LINGUA. FRANCESE 
per damige!le 


Questo Cono, fatto dal. professore 
Giuemier si Iuago il giovoli e 
1a Qomeniea, — La risperturà ds 
sata Al 19 fovembre alle ore 10.19, 
nel gel della Scuola di Commere 

sia Nuova, nm i 


Collegio di Castellamonte 


Scnole fari alle goveriative, corsì 
slementare ‘© ginnasiato, teonivo, ed 
istituto. Prima pensione! . 40, com- 
pros ogni spec acconoris; seconda 

18: Lo dimnndé nl rettore. 4116 


CONVITTO CANDELLERO 
"Torino, vin Salus), N. 88. 
ANNO XXVI 
Col 15 novembre si viaprirà i 

preaintorio agli Ttitati silk 
dalla R, Seul di marina, © 
<omincierauto Te Scuole tacuich 
KU 1° sano d'Istito tecnico; trà 
fre principio Il Corso speciale: di 
drepatizione all'Istituto Mecnico Ta: 
tlatriale © Professionale. — 160 


Suardi Lomellina 

abitanti numero 1800. 

È vacauto pel primo gonmajo 1871 
Ja, crbiotta. Medici igiene 
tic stipeldio Li. 9,200. 

Lo dimbzda ocumputale SI sotto 
dci nbdico, duacle diporto ca: 
doltatto norghira pres 
TT II Sindaco Rex 


Lezioni di lingua inglese 
(Via Nuova, N, 21. 
9 W. MAGO! 


AVVISO 


Trovansi in vendita per riduzione 
N10 cavalli da sella e da 
tiro. — Via della Zocca; tum. 7. 


GUANO FERRARESE 
Li 15 11 quintale 


Presso il Banco Bolognesi P., via 
Lagrange; 1 4190 


MAURY OLDERICO 


Geometra ed Estimatore 




















sa 
tari 



































4805) 

















lin trasterto il suo studio in-via del 
Carmiue, N. 1, casa Pae- 
sino; To 4208 








MAGAZZINO. LIVORNESE 
Via Nuova, N. 2, ce Melano 
i I Ica a 





hasso dal 20 per cento dal prezzo 
l'estimo, Negozio e mobilio da rie 
inottere. ‘868 





Appartamento ‘mobigliato 


di;8/0.9 stanze, Recapito dal sig. 
VANNETTI, Colffcur, via Po, N. 6 


Da affittare al. presente 
© pel 1° gennaio 
ALLOGGIO di dicci camere 
Lamon aatovo, con. equa. potete 
DIVA PACIOLI, — Vin Paolini 
Corano plaza Statut); N01 ide 
rino. "ona 


Da affittare al'presenite 








lu piazza Castello N, 16, 
piano 1°, ailoggio.di nun. $ 
membri, del. quali una grande 





con balcone verso piaeza, Castello, 
tre aperture. —; Dirigerai c#otto' i 
portici della ora, baraccone idol 








aned/Slf0 movembre, ere 9 di mat: 
‘tina, qllo stadio; deli not. (coll. Ri: 
‘tie, vin Bertola, N. 40... 4167 





Rie tv u 





sig. Cecilio Varetto, fabbricante la 





VENDITA DI PIANTE 


in Piverone presso IVREA 





Le piante sono (diviso in dieci Totti compreulenti ; 86 Querete 
— a Ciliegi — 2 Olmi —per il prezzo complessivo di L. 3,081; 


Lo offerto n partiti privati sulla basa di detto. prezzo! dovranno  cesere 
fatte prima del 00 corrente novemitro all'Agente Lorenzo Pavignano, 
in Piverone, presso Îl qualo si potrà avare conoscenga delle altre condizioni 
relative alla vendita, 

Piverone, 1° novembro 1670. 


OPERTE PER VIAGGIO. 


Questo coporto Qote FIATDS inglesi) son ini 
spenesbili allo persone cha viaggiano d'inverno. Sono 
pure molto in ‘uso por eleganti copripiedi da letto. 
La low fabbricazione è di FURA LANA di Ruasia 
‘ colori Î più fini © equisiti, disegni in SOOZZESE; 
ligrati, oscuri e chiari. — Ogni coperta costa solò 
T. 28. — SI fpedisco col porto. assegnato in tutto 
Îl reglio A'Italii,> contro; tiglia-pontale alla, ditta 
G. Pairolero, Torino, portici della Fiera, nu. 21 099, Si rimandi la 
































CALENDARIO PERPETUO spit 
CARLO, Finanze, N. 1, Torino. 4367, 








G. AVIGDOR E FIGLI 


‘Tappeti per pavimenti e per tevola, Corsie, Stosle per. mobili; 
Mussote, Corte, e Coperte \a letto, Dbescend-de-Lit De! 
Vitni-Sofa di L./2 50 fino 8 100, — Arredi per chiesa e guarnizioni 
mer tontri, — Vin Ospedale, N. 9, angolo via Lagrange, Torino. 4965 











R. Ospizio Generale di Carità di Torino 


Vendita) a'pilblici incanti. di un fenimento proprio del detto Regio 

Ospizio, denominato L'Amico, in territorio di Torino. 

Salato 12 prossimo novembre, ore 10 antimeridiane, avanti. alla Dire- 
zione del predetto Regio Ospizio, ha Inogo la vendita ai, pubblici iicanti 
di un teniinento di spettanza del medesimo, denominato L'Amico; situato 
(@ soli 8 chilometri dalla città, @ sinistra dello. stradale di Stupinigi, re 
gione Lingotto, di ettaro 85, 47; 65; pari a giornate 94, 41, 05, d'auitica 
misura, di cui giornate 50, 07, 11, impo, griornate 48; 00, 08, prato nda 
‘cquatorio, tavolo;87, 09, orto,'tavale 40; B, 6, nia e sito) 'con'ampio fab: 
bricato civile è rustico, cappella, casi da terra ampissimi, în attiguità 
dell'anzidetto strada 

La vendita segue;in wn solo lotto sul prezzo d'asta di, /1101m.. infe- 
riore all'estimo, col metudo della licitazione orale, all'estiiziono “di. cane 
delù vergine. v 

Per fur partito, sì sicbele il deposito di . 10m. in numerariò. 62 ‘in 
rendita ‘del Debito Pubblico al valore del giorno antesodonte a. quello della 
licitazione, oltre a L. Bim. in contanti; per lo spese. 

Il prezzo è pagabile per mn terza in rogito, l'altro terzo fra treanni 
susbessivi ed il saldo frs tutto l'anno 1876, “= 

Le condizioni generali della vendita, sono visibili: progso; la Segreteria 
del prelodatò R. Ospizio, via di Po, N, 88, intatti È giorni ed ore dale 
ficio, dove possono unche cousultaral i titoli relativi alla propristà del te- 


nimento, 1000, 
irativa , la: gola chie guarisce 


INJEGTION B RO Renza aggiungervi nulli 


TEN EEE AZAZ ONE Si trova pelle priacipati fare 
mac del globo, ef a Parigi preso liventore, boul, Magenta, 158, Mlazo, 

(Vedere la memoria sulla falsificatione alla pagina 2: dell'Opuscolo che 
‘so ll flacone); 28-N 





























Igienica, infallibile; preser- 








COMODITÀ ‘PEGLI AVVENTORI 


Tre entrate! Aì grando e svariato 
gopiito di bond'aggi, cinti erntari 
) francesi, inglesi è mgionalii eRize er 
Tautiche tomi perer cimento: 
tor, veli Catia di ione 
Gan Riace drone rimali conagini: 
© (| loto €00 vige tamaci 
a 
Wiriaglio in oro per Dici auonbererizzatori 
Oda Raringer att ANN nrntno; 
ità di chirarizia in gomma olistica ecrigtullo, 
Rota Dnlagiù e entri ivi ela 
A Gaeta Tatti ce Gi mis 
lite, num: 7, via e piacza Lugrange, nn. 40/62) to Sr 




































di Stoffe in Seta francesi cd Italiane 


si in ROMA per la rappresentanza di alcune primarie fabbriche, offre at suoi accorrenti 
La vendita sì al dettaglio che all'ingrosso, è per contanti. Ai grossisti si accorda lo sconto 
del 10 per cento. Detto locale è da affittare al 15 prossimo dicembre, termine della Liquidazione. 


NUOVO SISTEMA DI CEMINI E CAL 


Col risparmio dol 40 
MASSAZZA 
CARLO 


È 








o 
L'Angolo delle vi 





PROV. DI S.A. R. LA PRINO, NARONERIDA 


10, p.1. 





FABBRICANTE 


DI 













4224 





RIFERI 
0]; ‘sul combmstibile 
CAPGMASTRO 









sl 





a Cult DESIDENA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


‘n buon prezzo, sî diriga al'nogozio di 
N. 18 coma Natta: — Risparmio del 


di E. BOSSRARD, — Spedizioni ingrosso © dettaglio; 





Non più 


DU BARRY 





Falgié, ntitichenza, abitoal 
[dirrea, gonfenza, capogi 








lt, Cutarre 


pure 
stà, formando uoni musco 





La scatola del! 
1 chi. L @5 9 chll. e 19.1, 


LA REVALENTA 





digestione con buon sona 





[48 tazze fr. 
60; sà, per 


; id. per 190 tazze. 


4995 INSTANZA: 


per nomina di perito: 


Li signori Novareso Angeli Filo- 
mena, moglie del geometra Pietro 
Calorlo, residonto in Montà, e Pie 
tro Pich, residente a Torino, nello 
Jtendimento di promuovere giudici 
subasta  preglulicio di Snrianna 
Gallo, moglie di Tommaso Marchetti, 
residente anche in Torino, riccorre: 
Vano oll'ilaro” &îg. presidouto del 
tribunale civile di questa città. per 

nomina di un perito, il. quale 
abbia procedere ‘alla ‘descrizione 
tel estimo degli stabili a subustara, 

Torino, 98 ottobre 1870. 

Govone sost. Tusagna, 


4840 SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto dell'asciere. Berardo 
Béuti: presso il tribunale civilo. di 
‘questa città in data 81 ottobre score, 
sull'instanza. di Margherita Barbi 
nata Caffarati, ammessa al benefici 
della gratuita cllentela con decreto 
delli. 26 settembre ultimo della Come 
missione presso [questo _trilmzale, © 
rappresentata dal cousidico capo ca 
Cesaro Olara, fu notificato a tormini 
dell'art, 141 del cod: di procs ci 























guhuti, dirimperto ‘AL negozio. dei 
tigg. fratelli Poccarli; 4105 











P 6. Indicare nelle domande dei cinti se destra 0 sinistra o d'ambe. le 
Patti, l'erniù, possibilmente il volume 0 sito, o la circonfereiisa del corpo; 


‘al Federico -Barbieri.di*lei marito, 
domicilio, dimora e residenza ignoti 
copi del' decreto, rilasciato. dall'il: 








LA DELIZIOBA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA, ARABIGA 


Guarisco radicalmento le cattive digentioni (dispepale, gui 

‘emorroidi, giandolo, ventesità, palpitazione, 

ronzlo d'urecchi; noidità;; pituita, emiore» 
lie, ‘nausoo e vemiti dopo pasto sd in 35 revitanza 

rudiezzo; granchi, spasimi ed infiammazios 

ro del fegato, nervi, menbrano mocoso. © 


past 
, ‘eruzicni, ‘malinconia, deperimento, dicheto, renmatinmo, gotta, 
febbre, interia, vizio porerià e) sun rità; “uso 
i, mancanza. di freschezza. ed 





Ecovomizsa 0 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
79,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
di um 1} chil. L. ® 503 1] 
Le ipa L. A9 0 6 ca. Le 


(Brevettata da S. Maestà la Regina d'Inghilterra), dà l'aj ito, la 
ici er vela I cho la emo, for 
ruscoloso; alimento nattitivo tro volto pi 

titica’ lo stomaco, il petto, d nervi e le carni, 
In'polvero per 19 tazze fr, 2 50; id. per 24 tazze fr. 4 50; id. per 





tazo fr. 4 50; id. per 48 tazze fr. 
*BARRY DU BARRYE COMP. N.: 
(za, Torino, ed ia tutte 16 principali farmacio e 





(ORGIO TERRO, via N 
pr Geuto colle cornici a macchina 
AGO 






Medicine 





DI LONDRA» 


striti), men: 










‘ai stomaco, del visceri; 
ile; insonnia, 









‘bronchite, tisi (cons 






e, idropisie, 










i, e per lo pe 







chil. Le @ 
lo; 19 ani. ces 


AL CIOCCOLATTE 

















17.50; in tavolette. per 15 taxxo fr. 









via Opi 









Tustrissimo ig. presi 
‘corso, da lei sporto, e contemmi 
citazione, @ coiparite all'udienza 
delli 7; corrente mese, oro 9'antime= 
ne avanti al prefato, tribunale, 
‘onde essere’ sentito sulla richiesta! 
autorizzazione maritalò ‘a stare in 
per. l'oggetto ivi speciticato. 
ino, 8 novembre 1870. 
Avv. Gaire post, Clara. 


CITAZIONE. 
ichissta. dell'ilustrissimo 























cena 
Si tao anita 
ina 
Sig CT CRE 
RA 
Saar 
idea © dimora ignoti, nei. modi è 
foto pro aio tarde 
tuale procedura civile, a comparirs 
i o 
tordici novembre corrente mese, vre 
10 mattutine, por ivi vedersi ‘con 
Mio di 
a favore ‘delle regie finanze’ delli 
dome i Logo Sr el 
oa 
‘Torino, 4 novembre 1870, 
Bonu Felice usciere 


Torino, Tipi C, Favale 0 Comp, 

























